
I Il Servizio civile nazio-
nale, istituito con la legge 64
del 6 marzo 2001 ha sostitui-
to l’obiezione di coscienza.
Dal 1˚ gennaio 2005 (quan-
do è stato abrogata la leva
obbligatoria) si svolge solo
su base volontaria. E’ la pos-
sibilità per i giovani da 18 a
28 anni di dedicare un anno

della propria vita a favore di
un impegno solidaristico in-
teso come impegno per il be-
ne di tutti e valore della ri-
cerca di pace. Le aree di in
cui si può prestare il Servi-
zio: assistenza, protezione
civile, ambiente, patrimonio
artistico e culturale, promo-
zione culturale, estero.

CHE COS’È

L’ex «obiezione di coscienza»
per i ragazzi tra 18 e 28 anni

E
pensare che è uno
dei pochi modelli
tutti italiani che al-
l’estero invidiano,
studiano e vorreb-

bero tanto copiare. Peccato
che noi lo stiamo smantellan-
do, pezzo dopo pezzo. Anno
dopo anno. Da 2 mila a 1300
posti in Piemonte, dimezzati i
progetti attivati e gli enti fi-
nanziati. Così il Servizio civi-
le rischia di affondare, fallire
strangolato dai tagli del go-
verno. Per chi non lo sapesse
il servizio civile ha sostituito
l’obiezione di coscienza: pro-
getto per giovani da 18 a 28
anni, dodici mesi in servizio
presso enti o associazioni a

sviluppare progetti di solida-
rietà, assistenza o legati alla
cultura, all’arte, all’ambiente.
Dal 2005, sparito l’obbligo
della leva, funziona - come la
naja - solo su base volontaria.
Ma negli ultimi anni è stato
lentamente soffocato.

Tra un mese i ragazzi en-
trati nel 2008 - in Piemonte
erano circa 2 mila - avranno
tutti terminato il loro anno.
Ma i posti hanno visto una
drastica riduzione, il 30-40
per cento. In Italia a fronte di
100 mila richieste sono passa-
ti da 35 a 24 mila, il numero
più basso dal 2003; i progetti
finanziati da 4 mila a 2700, i
soldi stanziati dall’Ufficio na-
zionale per il servizio civile -
un organo della presidenza
del consiglio - ammontano a
210 milioni di euro. Solo un
paio d’anni fa si viaggiava ol-
tre i 300 milioni, quando la
somma considerata idonea si
aggira sui 350 milioni. In Pie-
monte decine di enti - che fino

all’anno scorso potevano conta-
re su un drappello di ragazzi -
sono rimasti a secco: dal-
l’Anpas alla Caritas, dalla Lega-
coop all’Aism (Associazione ita-
liana sclerosi multipla), dalla
diaconia valdese alle Figlie di
Maria Ausiliatrice, senza con-
tare diversi comuni e province.

Tradotto, significa che l’an-
no prossimo molti anziani po-
trebbero essere senza accom-
pagnamento, molti dializzati
senza trasporto in ambulanza,
molte biblioteche con meno
personale, e una valanga di en-
ti e associazioni di volontariato
senza quell’esercito di giovani
pagati una miseria (430 euro al

mese per 30 ore a settimana)
che riusciva ad assicurare cen-
tinaia di servizi, soprattutto
per le fasce più deboli.

«Noi salesiani ci siamo sal-
vati dal flagello», spiega Stefa-
no Miolans dell’Ufficio servizio
civile dei salesiani e segretario
del Tavolo enti servizio civile
del Piemonte. «Però il taglio, in
regione, oscilla tra il 30 e il 40
per cento. Il Nord ancora una
volta ne esce penalizzato (appe-
na il 27 per cento dei posti,
ndr). Spiace dirlo, ma il sospet-
to è che il governo utilizzi il ser-
vizio civile come ammortizzato-
re sociale nelle regioni più disa-
giate». E Licio Palazzini, presi-

dente di Arci servizio civile: «I
primi a essere danneggiati so-
no i giovani che hanno sempre
meno possibilità di impegno.
Poi ci sono i cittadini, che dal
servizio civile possono avere
un sostegno. E alla fine, visto
che il servizio ha contribuito a
formare figure professionali
utili alla collettività, ci sono an-
che le ricadute sul tessuto so-
ciale».

La Conferenza nazionale en-
ti per il servizio civile ha chie-
sto al governo di stanziare un
finanziamento straordinario
che permetta l’avvio di altri 10
mila giovani in modo da pareg-
giare il numero dello scorso an-
no e stabilizzare dal 2010 il nu-
mero dei posti disponibili in tut-

ta Italia a quota 40 mila. Signi-
fica un impegno economico che
l’esecutivo non sembra volersi
sobbarcare in questa fase.

Il rischio è che parte di quel
tessuto che si dedica al volonta-
riato e al bene comune venga a
poco a poco strangolato. Nun-
zia Boccia, responsabile della
formazione generale dei volon-
tari nel servizio civile dei Giu-
seppini del Murialdo, è pessimi-
sta. «Molti piccoli enti, pur con
progetti approvati, si troveran-
no quasi sicuramente a non
averne nessuno attivato. Negli
ultimi anni la Pia Società Tori-
nese di San Giuseppe – Giusep-
pini del Murialdo, pur avendo
valutazioni positive non è stata
finanziata». A lungo andare
tanti piccole realtà resteranno
senza risorse e senza persone.
E saranno costrette a chiudere
bottega. Così - in Italia, in Pie-
monte, a Torino - la grande re-
te della solidarietà si sta sgreto-
lando.

LA SFORBICIATA
Tagli del 30-40 per cento

Gli enti: «Così
ridurremo le prestazioni»
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Nel 2009

circa 2.700
Fonte:

CONFERENZA NAZIONALE

ENTI PER IL SERVIZIO CIVILE

85 circa

Enti iscritti

4.000 circa

Sedi accreditate
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La Caritas diocesana
di Torino, l’anno pros-
simo, non avrà un solo
ragazzo inserito nel
servizio civile. Azzera-
ta, come le altre di-
ciassette Caritas dio-
cesane del Piemonte.
Unica, e parziale, ec-
cezione è Mondovì, che è riu-
scita a far approvare un pro-
getto di volontariato in Suda-
merica. «Quando io ho fatto
l’obiettore di coscienza, ed
era il 1990, eravamo in trecen-
to», racconta sconsolato il di-
rettore della Caritas torinese
Pierluigi Dovis. «Quest’anno
non avremo nemmeno un ra-
gazzo. Ed è un drammatico
impoverimento: per noi, per i
giovani e per la società nel
suo complesso».

A Torino la Caritas è una
rete che fornisce assistenza a
migliaia di famiglie: poveri,

senzatetto, persone disagiate,
disabili, immigrati. Intorno al-
le parrocchie e ai centri
d’ascolto ruotano una cinquan-
tina di associazioni. «I ragazzi
danno una mano», spiega Do-
vis, «dalle mense ai servizi per
gli extracomunitari, dall’assi-
stenza agli anziani all’accom-
pagnamento per i portatori di
handicap. Ora, tutte queste re-
altà si trovano ad avere non so-
lo persone in meno, ma anche
quel valore aggiunto che i gio-
vani portavano con il loro entu-
siasmo». Un arricchimento, in-
somma: «Non solo si occupava-

no di tante mansioni,
ma lo facevano tra-
smettendo speranza,
ottimismo, grinta ai più
deboli e disagiati», insi-
ste Dovis.

Il mondo dell’asso-
ciazionismo si troverà
con una stampella pre-

ziosa in meno. «Ma la cosa che
mi preoccupa di più è la possi-
bilità di arricchimento perso-
nale, che altrimenti non esiste,
che sarà negata ai giovani ita-
liani. I ragazzi qui sono al servi-
zio del bene comune, sperimen-
tano la possibilità di vivere la
vera cittadinanza. E questo è
altamente educativo e formati-
vo. Tanti, passati di qui, sono
rimasti come volontari, o han-
no fondato associazioni, si so-
no dedicati al sociale. Ora inve-
ce si tarpano le ali a uno degli
strumenti fondamentali per
l’educazione».   [A. ROS.]

La Caritas diocesana
“Perdita grave per noi e per i giovani
Li si allontana dall’impegno civile”

Quest’anno l’Anpas pie-
montese (Associazione
nazionale pubbliche assi-
stenze) aveva previsto
due progetti per 250 po-
sti. Non ne è stato finan-
ziato nemmeno uno. Boc-
ciati per un solo punto, il
che significa che neanche
un giovane potrà essere inseri-
to nella rete che include Croce
verde, Croce rossa e tutte le al-
tre associazioni che si dedica-
no al soccorso e all’assistenza.

Una perdita che andrà a in-
cidere su molte realtà e, di
conseguenza, sui cittadini:
«Senza questa risorsa prezio-
sissima saremo costretti a ri-
durre, o eliminare, quei servi-
zi resi possibili grazie ai ragaz-
zi del servizio civile», confida
il direttore dell’Anpas Riccar-
do Anselmino.

Premessa doverosa: i servi-
zi di emergenza, a cominciare

dal 118, non subiranno alcuna ri-
percussione, poiché non impie-
gano quasi mai i giovani del ser-
vizio. «La formazione è lunga,
potrebbero essere inseriti solo
dopo nove mesi, quasi alla fine».
Ambulanze e turni non risenti-
ranno della scure sugli ex obiet-
tori. Però rischiano di venire a
mancare una serie di prestazio-
ni aggiuntive assicurate dal-
l’Anpas, fondamentali per mol-
te persone: il trasporto per i dia-
lizzati o i pazienti soggetti a che-
mioterapia, l’accompagnamen-
to alle visite per chi non si può
muovere con mezzi propri. «A

fine mese terminano i pro-
getti del 2008 - racconta
Anselmino - e non sarà pos-
sibile sostituire chi se ne
va. Forse riusciremo a sop-
perire, tramite il personale
in servizio, ma solo in mini-
ma parte. E nel 2010 dovre-
mo rivedere molte conven-

zioni stipulate con comuni e
aziende sanitarie, perché non
saremo più in grado di garanti-
re le prestazioni pattuite».

A rimetterci saranno tanti
cittadini che usufruivano di ser-
vizi essenziali, quasi sempre
gratuitamente: accompagna-
mento di bambini disabili a
scuola, di malati per le terapie
prolungate all’ospedale e molti
altri che probabilmente andran-
no a esaurirsi. «I Comuni po-
trebbero intervenire ma dubito
che abbiano personale e soldi
per farlo», dice Anselmino.

 [A. ROS.]

L’Anpas
“Il sostegno amalati e handicappati
potrebbe non essere più garantito”

NORD PENALIZZATO
In certe regioni viene
usato come una sorta

di ammortizzatore sociale

il caso
ANDREA ROSSI

Senza volontari Tra chi ha visto i propri
progetti bocciati o non finanziati ci sono
Anpas, Caritas, Legacoop, Aism, valdesi

L’allarme Molti servizi saranno a rischio:
dall’assistenza anziani, disabili e poveri,
alle biblioteche fino al trasporto degenti

Il servizio civile perde 700 posti
In Piemonte da 2mila a 1300: il governo riduce i fondi, molte associazioni a secco

46 Torino Nord-Ovest LA STAMPA

LUNEDÌ 7 SETTEMBRE 2009

NA 

paolobugnone
Highlight


